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[Le per ipez ie de l " X G i r o , , 
1 « pettegoli » af fermano che il Giro d'Italia, 

giunto domenica scorsa al suo epilogo, sarà l'ul-
tima prova ital iana del genere. Considero questi 
» pettegoli » dei profeti di malaugurio, e inizio que-

h sto mio breve commento a l la classica corsa facendo 
^ voti che ciò non sia. Quanti amano lo sport cicli-
^ stico o a questo genere di sport sono interessati — 

corridori e industriali — quando saranno chiamati 
a discorrere sul calendario ciclistico del nuovo 
anno, se su di una corsa a tappe devono insistere, 
è proprio sul « Giro d ' I ta l ia ». Nessun'altra corsa 
scuote, come questa, l 'opinione pubblica, e ciò 
perchè esce dai confini degli appassionati e con-
centra sul ciclismo l'attenzionÉ delle masse. Ed 
e una attenzione crescente. 

Se gl i industriali , nel giusto proposito di limi-
tare le spese, ' intendono restringere la loro attività 
è bene spronarli a concentrare ogni loro sforzo 
nel la grande prova. G l i inconvenienti che si la-
mentarono nel passato, e g l i incidenti che si eb-
bero in quest 'ultimo, possono consigliare delle va-
rianti, ma la soppressione, no ! 

Gl i incidenti. In verità per trovare un paragone 
;i quanto è successo quest 'anno, in seguito a] de-
plorevole, al deplorato cambio di ruota di Bru-
nero, bisogna richiamarsi al l 'anteguerra, e cioè a 
quel la tappa Napol i -Roma, che non ebbe conclu-
sioni per difetto di segnalazioni. L a mancanza di 
una freccia su di un bivio, nei pressi di Narni 
fece sbagl iare ai corridori il percorso, sorsero 
de l le contestazioni, s ; fermarono i concorrenti 
si giunse a Roma in treno, e il Giro d 'I ta l ia « parve 
n a u f r a g a r e tra le beffe romane ». Polemiche e 
contese si accesero dopo il pronunciamento della 
Giur ia e il verdetto de l l 'Unione e si minacciarono 
ritiri, ma a l la partenza per Firenze i corridori si 
ripresentarono e il plotone si riformò compatto. 
I.a discussione venne ripresa in un tempestoso con-
gresso de l l 'Unione, e fu discussione vivacissima 
ma non portò a scissioni, nè all 'abolizione della 

grande prova. Sfogate le ' re , esaurite le polemiche, 
chiarite le responsabilità — e di responsabile non 
ve n'era che uno, quel disgraziato che aveva di-
menticato di porre la freccia sul bivio — tutti fu-
rono concordi nell 'escogitare provvidenze poiché 
il lamentato -ncidente non avesse altra volta a 
verificarsi. Le polemiche che si sono accese per 
l ' incidente Brunero, hanno indubbiamente mag-
giore gravità. Si tratta di un regolamento violato, 
di una Presidenza compromessa, di una delibe-
razione di base che ha turbato gravemente la prova 
tanto da minacciare di far la fall ire. C a l m a t i gl i 
animi, una soluzione pacif ica, una soluzione cioè 
che faccia ritornare la quiete nel campo ciclistico, 
si finirà per t rovar la , ma la crisi sarà laboriosa. 
Vi sono interessi e suscettibilità offese... Perchè 
una soluzione possa saltar fuori sono necessari sa-
crifizi di amor proprio, e sono questi i sacrifizi 
più duri. 

Per questo disgraziato incidente tanto si è scritto 
che è quasi inutile tornarci su. e non ci tornerei, 
se chiarirlo non fosse necessario per trovar quel la 
che fu la caratteristica del « Giro » : Violazione di 
regolamento, ci fu. Questo è fuori discussione. 
Qualunque siano le discolpe che Brunero può pre-
sentare per giustif icare il suo atto, il f a l l o non ha 
scusa. La Giuria, , l 'unica in grado di g iudicare, 
lo dimostrò non solo approvando il regolamento 
ed escludendo Brunero dal la corsa, ma dimetten-
dosi quando l 'Unione intervenne. N e g a r e al le 
équìpes concorrenti il diritto di ritirarsi dal la 
corsa non si può. Ossequenti al regolamento ed 
al disposto de l la Giuria esse hanno adottato quella 
forma di protesta che ritennero più conveniente. 
Se anche hanno contravvenuto ad una legge, 
erano nel loro diritto perchè l 'esempio lor ve-
niva dal l 'a l to e proprio da chi della legge doveva 
essere la custode. Resta a vedere se così facendo 
hanno fatto il loro interesse e se non sarebbero 
state meglio consigliate prestandosi a quello che 

era l ' intento del l 'Unione, adattandosi cioè a quella 
soluzione che non turbava i loro interessi e con-
sentiva a l la prova il completo svolgimento. Indub-
biamente PUnione, nell 'escogitare. la soluzione in-
termedia, ha mirato a non compromettere l'impor-
tanza del « Giro », a sa lvare la corsa. Nessun 
interesse speciale, particolaristico nel la sua deli-
berazione. Frustrando questo proposito che cosa 
hanno ottenuto le équipes che si sono ritirate dal 
« Giro » ? Hanno affermato un loro diritto ; giu-
stissimo. Ma e poi... ? Il deliberato de l l 'Unione le 
poneva in condizioni di superiorità momentanea 
sull'equipe che il « Giro » ha v into; ora, al pub-
blico, che ragiona al la grossa, certe sottigliezze 
non le comprende — anche se sono legal i — non 
sa vedere in questo atto se non la prova che esse 
sentivano compromessa la loro situazione dopo la 
magnif ica prova fatta da Brunero e dai suoi uo-
mini nel la prima tappa. Così non è, lo so. Lo 
svolgimento avuto dal la seconda e dal la terza 
tappa stanno a provare che il gesto iniziale di Bru-
nero difficilmente si sarebbe ripetuto, ma non si 
cancel lano certe impressioni. E lo provano le ac-
coglienze spettacolose avute da Brunero e dai suoi, 
malgrado fosse diminuito l ' interesse del la com-
petizione. 

L ' incidente dà la caratteristica de.lla prova. 
Come dà ta lvolta la fisonomia di una corsa, una 
semplice bucatura. . Tutto quanto si può dire su 
questo a Giro d ' I ta l ia », nel suo complesso nè mi-
gliore nè peggiore di tanti altri , si r ia l laccia al 
cambio di ruota di Brunero, e nella sua splendida 
affermazione. Panea, l ' a v v o c a t o del cicl ismo ita-
l iano, abile e furbo organizzatore di équipes ha 
un altro capitolo da aggiungere a l le sue memorie. 
Un capitolo che può avere per titolo : « Si può 
vincere un « Giro d ' I ta l ia », anche per un er-
rore ». E f u errore quel lo di Brunero, errore 
grave , che comportava la punizione inf l i t tagl i dalla 
Giuria , ma sempre errore. E dico errore e non 
colpa, perchè il ciriacese si t r o v a v a nel la Milano-
P a d o v a in tali condizioni che al l ' incidente occor-
sogli poteva riparare restando al regolamento e 
g iungere ugualmente primo al traguardo, dopo 
essersi liberato di tutti i suoi competitori. Quanto 
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suo ingresso trionfale al V e l o d r o m o Sempione di Milano (Fot. Strazza - Lastre Tenst). 

ha fatto in questo « G i r o d ' I t a l i a » ma più quello 
che poteva fare se i suoi competitori g l i restavano 
alle ca lcagna, dimostrano che oggi , il più forte 
nostro routier è lui. Girardengo si è meritato il 
titolo di « Campionissimo » — di tale titolo è 
degno ! — e a questo titolo Brunero non può aspi-
rare, perchè qualcuna del le virtù che sono neces-
sarie per giungere su tale culmine g l i difettano, 
ma può pretendere l 'eredità del l 'ast ig iano Gerbi , 
quella che dà il titolo di re del la strada. Il novese 
è lontano dal tramonto, ma, intaccato da con-
tinue e logoranti fatiche, ha trovato chi sulle 
vie piane può stargli a lato sempre, e chi nel le 
salite, può superarlo e distanziarlo. Approfittando, 
se non altro, di un suo momento di debolezza. L a 
pista, f u osservato e giustamente, logora. D à i 
lauti guadagni , le fac i l i vittorie, ma paralizza le 
volontà. Per la strada ci vogl iono g l i uomini a 
cui nessun sacrifìcio sia penoso 

Ho parlato di Brunero, il trionfatore del 
« Giro », e credo superfluo accennare agli altri. 
N e l l a classifica sta il migliore commento. 

L ' u l t i m o arrivato. 

questa prima gita che suona a conferma del la 
necessità di sempre maggiori vincoli d'intesa fra 
i soci. 

L ' a v v . Mario Nicolai , sindaco del la Associa-
_ _ _ zione, rispose per incarico di tutti i presenti. 

~ Durante il soggiorno al la Sagra di Saq Michele 

Sindacato Impiegati Amministrazioni Giornali g ^ g T Z ^ L r j f f i * b o c c e ' 
i° p r e m i o : sig.ri Vettori e Santamaria ; 
2° premio : sig.ri Oggero Ernesto e V i g o Giov.,; 
3° premio : sig.ri Gatt i Edoardo e Pisani V . 

G l i Impiegat i delle Amministrazioni dei gior-
nali cittadini Stamta, Stamfa Sportiva, Gazzetta 
del Popolo, Illustrazione del Popolo e Momento 
hanno domenica n corrente festeggiato l 'anni-
versario de l la loro costituzione in Sindacato con 
una gita a l la Sagra di S. Michele e pranzo al-
l 'a lbergo Perotti. 

L a gi ta , col concorso di oltre cinquanta soci, si 
svolse f r a la più schietta cordialità, rinsaldando 
vieppiù i vincoli di col leganza e beneaugurando 
per le finalità del Sindacato. 

Il presidente sig. A l b a r e l l a D'Affl itto durante 
il pranzo si compiacque del la ottima riuscita d' 

E r r a t a - c o r r i g e 
Nel l 'ut imo numero f r a i risultati del « Circuito 

motociclistico di Padova », ricordando la vittoria 
di W i n k l e r , f u stampato su macchina « Indiali ». 
Per la correttezza dovevasi leggere : « Harley-
Davidson ». 

N. d. D. 
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A T T O R N O A L L O S P O R T 

Cani italiani da caccia 
Nec postrema camini tibi cura. 

L ' Vili tappa del Giro d'Italia. - Annotti e Brunero dopo l 'arrivo a Santa Margherita Ligure 
r r (Fot. Strazza - Lastre iensi) 

A te -però, cui giovinezza infiora 
il mento e bolle il sangue entro le vene : 
tua verde etade, in tal mestiere ognora 
in vece mia d'esercitar conviene. 

Tu devi or caldo, or gel soffrire, ed ora 
scorrer pei campi e per Vinculte arene, 
e i cani ammaestrando al patrio albergo, 
tornar dal bosco con la preda al tergo. 

FRACASTORO : « L ' A l c o n e ». 

Il servil ismo verso g l i stranieri, l ' ignoranza e 
l ' inerzia, specie n e l l ' I t a l i a meno civi le, hanno 
messo in auge per la caccia due varietà di cani 
inglesi, il Setter ed il Pointer : essi non sono in 
nulla migliori dei cani indigeni, tranne per la pu-
rezza e per molte ragioni loro sono inferiori. Il 
Pointer è insofferente a l l ' acqua, al freddo, a l l 'umi-
dità che g l i procura bronchiti e polmoniti fre-
quenti, inoltre il suo temperamento eccitabilissimo 
lo rende inadatto ai cacciatori italiani che sono 
di solito poco calmi. Offrite un pezzo di pane ad 
un Bracco ed a un Pointer : il Bracco si avv ic ina 
guardingo e quasi diffidente, il Pointer vi si av-
venta e par vogl ia divorarvi col pane insieme. 
L'istruzione del Pointer è. lunga e difficile e non 
si abitua quasi mai al riporto; infine la sua anda- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ -
tura di caccia al galoppo è inadatta per le nostre «g ffjjUffi. iSÉMWjjsi^^fl 
terre e per la nostra se lvaggina assai più rada che 1 
in Inghilterra e più timorosa perchè frequente-
mente disturbata. I! Setter ha un carattere assai 
più docile, ma la lunga pell icia spesso di colore 
oscuro lo f a soffrire ai soli d ' I ta l ia , g l i procura 
insetti e malattie erpetiche, ne l l 'acqua poi il suo „ , .. . c „ „ „ „ 0 ; hmrrhi ita 
denso pelo s ' impregna come spugna conservan- a i R e di Francia i loro bracchi bianchi pezzati di sua razza. C a r l o V portò i n J > p a g M . 1 Maccni n a 
dogli un'umidità perniciosa. arancio. I Gonzaga ne avevano una razza eletta liani ed averne da lu, una coppia era f r a ! rega l i 

Tanto il Setter poi come il Pointer hanno un n e l Mantovano, tanto che Fabrizio Colonna, tro- più ambiti. 
Piede troppo delicato pei nostri terreni o induriti v a n d 0 s i c o l l ' e s e r c i t o di Giul io II al l 'assedio de l la £ ; 
o riarsi. , M i r a n d o l a s c r i s s e a l marchese Francesco Gonzaga ;i D 'Arcuss ia in prosa ne riconobbero i meriti e : 

Non così le antiche razze italiche, cura ed amore c h i e d e n d o g l i u n b r a c c o simile a quelli che altra ^ r X ^ o onori : 

d i e t r o l i v i d a civiltà.1 ' P l i S o " ^ " " c o L t a - ^ a v e v a r e « a l a t o « d e l n t o c c o t a l i a n o s ì d i v i d e in due tipi : i l grande 
v o 1 I t a H M F i t a f c o c a n i l aviarìuTl lo Scandianese mai in terra di Roma il megl io nò il più gentile »; b r a c c o , a c u i a l t e z z a s u p e r a i settanta centimetri ;; 
f<?celebrava in versi adatto pel s^eco come per la il Marchese gliene mandò quattro e Fabrizio in e n b r a c c o l e g g e r o che si avv ic ina ai settanta : 11 
palude l D u c h l d i ' Savoia mandavano i n t o n o cambio g l i spedi uno dei migliori caval l i del la ; g r a n d e bracco ha f igura maestosa, aspetto serio e.,! 
paiuue. i^ucm ux o tranquillo. L a sua testa è grande, rugosa, il naso B 

arcuato e nel mezzo dell 'occipite ha una protu- : 

beranza che è il bernoccolo del suo genio. L a 
gamba è nocchieruta, spronata, il piede largò, 
la coda robusta, di lunghezza non superiore a un 
palmo, bassa al riposo, orizzontale in caccia. Ha 
carattere docile, obbedienza assoluta e s 'abitua 
faci lmente al riporto. 

La sua punta è molto tenace e il Delor narra 
che un suo bracco, assalito da un cane da guardia 
durante un arresto, si difese col ringhio e coi • 
morsi, poi riprese la punta. 

L a varietà piemontese, detta anche bracco no-
bile, ha mantel lo bianco pezzato di arancio, la 
varietà lombarda bianco pezzato di marrone. Le 
macchie facc ia l i devono essere simmetriche, i co-
lori uniti sono, sconsigliati , il nero e i tre colori 

• esclusi, tutte le amputazioni proibite. 
Il bracco leggero ha la stessa forma del grande 

bracco, m a è più piccolo, la sua coda è sottile e 
lunga, non deve però sorpassare il garetta. Ha 
temperamento vivace, energico, maggiore resi-
stenza, maggior rusticità. Anche esso si divide , 
nelle due varietà piemontese e lombarda. 

T a l i i due cani da caccia italiani a pelo corto,, 
ma per non essere debitori agl i spagnoli ne ab-
biamo anche un terzo a pelo lungo, lo spinone 
italiano. 

Somigliante nell 'aspetto al gr i fone, differisce da 
lui per molte qualità, è originario delle A lp i , e si 
trova tanto nel versante ga l l ico come in quello 
italico, ma in età assai remota dovette, essere fis-
sato dai Signori di Piemonte, tanto che fin dai 
tempi di Enrico I V g l i scrittori francesi ricono-
scevano questo cane come italiano, e Delincourl 
af fermava che i migliori griffons venivano dal 
Piemonte. Lo spinone ha un aspetto ruvido, torace 
più alto che largo, coda robusta di non oltre un 
palmo, piede raccolto con membrana fra le dita. 
Pelo ispido, duro non lungo nò a fiocco, più rade 
l 'estate, il colore comune e migl iore è il bigio a 
macchie marrone o bianco gial lastro e marrone, 
le macchie faccial i , come nel bracco, devono es-
sere simmetriche, escluse le tinte unite, il nero t 
i tre colori. Uno dei nostri cinografì più autorevoli 

A y m o Bartolomeo giunto primo nella nona tappa. - A l Motovelodromo Torinese con i dirigenti ^ h i o lo dice robusto resistente al W d o e , 
avv. L e o n e Levi e cav. Fancel l i (Fot. A b b a - Lastre Gevaert). c a l d o > vigoroso in tutte le sue mosse, con oltattc 



Come nel 1921 
anche nel 1922 

IL 

X G I R O D ' I T A L I A 
il più grande avvenimento ciclistico 

nazionale è vinto da 

Giovanni Brunero 
» 

su Bicicletta 

EMILIO BOZZI ta C. Corso Genova, 9 Milano 
Filiali: TORINO - BOLOGNA - F I R E N Z E 

I! 



Seguendo il X Giro d'Italia. - i . Enricci si rifornisce d 'acqua. - 2. La 9» T a p p a : Sotto la galleria di Noie 
A d un passaggio a l ivello. — 5. L ' isolato Di Biase in panne (Fot. Strazza - Lastre lensi) . 

3. L a i o a T a p p a : L u n g o 

il L a g o d 'Orta 

pari se non superiore al bracco, con ferma tenacis-
sima. E il Delor scrive : « A tutte le qualità mo-
rali del bracco, agg iunge una rusticità e un'intre-
pidezza superiori » ; inoltre mentre il gr i fone fran-
cese caccia col naso a terra, lo spinone procede a 
testa alta, ferma a distanza, riporta benissimo. Rac-
conta il Delor che mentre, si af frettava verso il suo 
spinone in arresto, g l i si levò un beccaccino, sparò 
su quello e lo spinone senza lasciare la punta si 
contentò di voltare la testa, dandogli tempo di 
raggiungerlo e di sparare ancora. 

Vi è una varietà di spinoni piemontesi di sta-
tura più grande, di pelo lungo, di mantel lo can-
dido pezzato di arancio, si credono di origine più 
recente e non italica. 

Carattere comune a tutti questi cani nazionali 
è il temperamento tranquil lo, svariate attitudini, 
facile eduzione, grande rusticità. Riguardo ai luo-
ghi i grandi bracchi dovrebbero essere adoperati 
fe l le pianure, siano acquidose, come la v a l l e pa-
dana, o riarse come il Tavol iere , m a per le pendici 
dei col l i , pei dirupi dei monti, pei boschi, megl io 
ti bracco leggiero, più agi le e più resistente. I 
grovigli delle fratte e delle canne palustri , g l i 

aculei del le stoppie e dei cardi, sono per lo spi-
none; per lui gl i inverni immiti e le pioggie bat-
tenti del versante adriatico, dal la Lunigiana al 
Reno, da Comacchio al Gargano. 

T a l i le razze che i cacciatori intell igenti e g l i 
amici dei cani dovrebbero preferire, evitando stra-
niere importazioni, inutil i imbastardimenti, re-
stringendo magari il loro al levamento ad una sola 
coppia, ma che fosse degna del nostro passato,, 
quando eravamo il lustri anche nei canili. 

D i n o Trocchi. 

finali 
G e n e r a l e 

1. Brunero Giovanni di Cir iè , coprendo la di-
stanza totale del Giro pari a km. 3095,5 in ore 
n g , 4 3 ' o o " realizzando la velocità media oraria di 
km. 25,856; 2. A y m o Bartolomeo, di V i r l e , in 
ore IIQ ,55'29"; 3- Enricc i Giovanni , di Ciriè, 
i 2 i , i 8 ' 3 3 " ; 4. Sivocci A l f r . di Milano, i 2 i , 3 5 ' i 6 " ; 
5. Schierano Dom. di Torino, 124,00'42"; 6. A y m o 

Pietro di Virle,, 125,11 '58" ; 7- Ferrari Paride d , 
Milano, 125,57'5s" ; 8. D i Biase Nicola di Penne 
I28,22'36" ; 9. Lazzaretti P. di Roma, i 3 0 , u ' 4 5 " : 
10. Bertolino Dom. di Caluso, i3o,52'oo" ; t i . Bass 
Giovanni di Milano, I3i ,32'23" ; 12. Guidi Angele 
di Carate Br. , . i3i ,52 '48" ; 13. Sigbaldi Pietro d 
Tortona, i35,2o'26" ; 14- Sinchetto Luig i di T o 
rino, 139,50'56"; 15. Valpreda Rob. <ii Tor ino 
i 4 3 , 2 i ' i 4 " . 

J u n i o r e s 
Tempo totale Distacch 

1. Enricc i Giovanni i 2 i , i 8 ' 3 3 " 
2. Schierano Domenico i24,oo'42" 2,42'og 
3. A y m o Pietro 125,1 P58" 3,53'25' 
4. Ferrar i Paride i25,57'55" 4,39'22, 
5. D i Biase Nicola i28,22'26" 7,04*03 
6. Lazzaretti Domenico i 3 0 , n ' 4 5 " 8,53'i2 
7. Bertolino Domenico 1 3 0 , 5 2 W 9,33'27 
8. Bassi Giovanni I3i,32'23" io, i3 '50 
9. Guidi Angelo i3i ,52 '48" 10,34'is' 

10. S igbaldi Pietro i35,2o'2Ó" i4,oi '53' 
11. Sinchetto L u i g i i39,5°'56" i8,32'23' 
12. V a l p r e d a Roberto 143,21'14," 22,02'4i' 



Le prove remiere italiane 
F r a la fioritura sportiva che la calda primavera 

ha sviluppato, particolarmente intensa è apparsa 
quest 'anno quel la remiera. 

Napol i , Lecco, Pav ia , Torino, Piacenza, Milano 
e Lodi hanno visto svolgersi , con una continuità e 
con una vicinanza che può essere discussa, ma che 
non è perciò meno ammirevole e che attesta del la 
forza e del la vital i tà del simpatico sport del canot-
taggio, un succedersi di riunioni interessanti ove 
g iovani speranze si sori affermate ben degne di 
raccogliere un'eredità che i vecchi campioni però 
non sembrano ancora disposti a cedere. Ma due 
avvenimenti si sono specialmente imposti per la 
loro classicità : vogl iamo alludere al match Pie-
monte-Lombardia ed a l la regata nazionale di resi-
stenza Milano-Abbiategrnsso. 

La X I I I disputa del match Piemonte-Lombardia 
che si è svòlta sul Po il 28 maggio ha dato agli 
appassionati che nel lontano 1906, in. un momento 
di grave stasi del lo sport remiero, ne avevano 
presa l ' iniziativa unitamente al nostro giornale, 
una meritata ricompensa. 

Il pubblico che ha una speciale predilezione per 
questa prova era accorso assai numeroso e faceva 
splendida corona al campo di gara in cui i due 
equipaggi campioni, la Società Canottieri Olona 
per la Lombardia , la vecchia e sempre attiva So-
cietà Cerea per il Piemonte, hanno fatto s foggio 
di uno slancio e di un coraggio, se non di una 
tecnica, realmente ammirevoli . 

La prova è riuscita un continuo bordo a bordo 
dei due equipaggi e soltanto dopo una lotta ac-
canita e durissima la Società Cerea per il Pie-
monte poteva prendere un leggero vantaggio sul-
l 'avversaria . 

L a gravità del la prova e la non completa pre-
parazione dei due armi non ci hanno permesso di 
notare eccezionali qualità stilìstiche nei due equi-
paggi , più pronto ed elastico quello de l la Cerea, 
più poderoso quello de l l 'Olona, ma entrambi pos-
sono, continuando a lavorare, degnamente aspirare 
al titolo massimo che si disputerà quest 'anno a 
Napol i essendo dotati di potenti mezzi e di un 
coraggio a l la lotta sinceramente ammirati . 

La Milano-Abbiategrasso che la tenacia di sin-
ceri assertori dello sport del remo vol lero ripresa 
quest 'anno ha avuto un successo forse inferiore 
a l le lontane prove del l 'anteguerra. 

Canottieri e pubblico hanno risposto presente al-
l ' invito del quotidiano sportivo milanese ed oltre 
un centinaio di vogatori la mattina del 4 g iugno 
hanno affrontata la lunga e difficile lotta. Nè la 
lotta a distanza che i diversi concorrenti hanno 
ingaggiato f ra di loro ha languito neppure per un 
momento per quanto sia nostra opinione che l 'at-
tuale regolamento del la corsa abbia bisogno di 
sostanziali modifiche. 

Non vi è forse stata nella riunione l 'af fermazione 
inattesa, perchè tale non può neppure ritenersi 
quel la della Canottieri Lecco, nella gara in tipo 
libero, contro l ' equipaggio d e l l ' O l o n a , ma si è 
in complesso ammirata la preparazione degli equi-
paggi che hanno avuto nei campioni in veneta 
del la Bucintoro rappresentanti di una poderosità e 
di una resistenza véramente eccezionali tali da 
renderli ammirati a quanti ebbero il piacere di 
godere la dimostrazione di forza e di potenza che 
essi hanno fornita. 

L ' ing . Salvini , il successore e l ' a l l e n a t o dell 'o-
limpionico Dones, nello skiff ha vinto facendo una 
gara giudiziosa con una sapiente distribuzione di 
forze, a v v a n t a g g i a t o da una vogata leggera e 
soupìe, mentre* la tenace Vittorino da Fel tre pur 
vogando di braccia è riuscita a vincere definiti-
vamente la Coppa Olona contro la Nino Bixio che 
pure remava assai meglio. 

Olona unica partecipante v inceva senza sforzo 
la Coppa Brioschi, ma doveva cedere a l la concit-
tadina Milano, più leggera e più saggiamente con-
dotta, la vittoria nel la g a r a più importante del la 
giornata, nel la Coppa del Re. 

La regata, splendidamente organizzata, ha avuto 
il miglior successo, successo che potrà ancora mi-
gl iorare con sagge modifiche al regolamento del la 
corsa e col le provvidenze che. finalmente il Go-
verno, riconoscendo l 'a l to scopo educativo dello 
sport remiero, ha accordate, negli anni avvenire. 

Lindini. 

Leggete e diffondete la "Stampa Sportiva,, 

La XIII regata di resistenza 
Milano-Abbiategrasso 

Ecco i risultati : 

Coppa Gerii (skiffs seniores): j . Milano (Sal-
vini), in ore i ,53'59"2/5; 2. Olona (Piccinelli), jn 

ore 1,55*22" ; 3. A r m i d a di Torino (Di Vaio), •„ 
ore 1,55*41 "4/5'; 4- Ginnastica di Tor ino (Maz-
zega), in ore i,59'3o"3/5 (primo dei junioreM-
5. Milano (Palma), in ore 2,3'2Ó". 

Coppa Abbiategrasso (venete a quattro, jU-
niores) : 1. Bucintoro con l 'equipaggio « Non di-
sperando), composto da Ras , Janel lo , Guadalupi 
e Gambi l laro , in ore 1,54*56" 1/5 ; 2. Milano con 
l ' equipaggio « Rebecchino », composto da Sou 
vent, Marenghi , Corri e Aldovandi , in ore 2,11*27" 
e 3/5 1 3- Olona. 

Coppa « il Secolo » (venete a quattro, seniores): 
j . Bucintoro con l 'equipaggio « Rataplan », coni 
posto da Scarpa Nicola , Scarpa Luig i , Signorotti 
Giuseppe e Signòretti Corrado, in ore 1,48*8^2/3; 
2. Olona con l 'equipaggio « Mascet », composte) 
da Bertel l i , Derossi, Cervett i e Mercanti, in ore 
2,10*34". 

Coppa Olona (yole di mare a quattro, juniores) • 
1. Vittorino da Feltre di Piacenza, con l'equi-
paggio « Pipistrell i », composto da Buscarmi, Mo-
roni, Lupi e Borel la , in ore 1,46'19**2/5; 2. 'Nino 
Bixio di Piacenza con l 'equipaggio « Fil ibustieri» 
composto da Tirotti , Prazzoli , Sartori e Groppi' 
in ore 1 ,47 ' ; 3. Milano con l 'equipaggio «In 
certi », composto da Ricci, Bassoli , Cassani . 
Souvent, in ore i,58'44'i/5. 

Targa Colombo (outriggers a quattro, seniores) : 
1. Canottieri Lecco, con l 'equipaggio « Prim.i-
vera », composto da Al ivert i Gino, Al ivert i Ar-
mando, Al ivert i Guido e T a g l i a f e r r i , in ore 
1,43 24"2/5 (primo dei juniores); 2. Olona, con IV 
quipaggio « Loredana », composto da Caccialan/ , 
Bernasconi, D e a g u v a r e Maiocchi, in ore 1,43*20" 
e 4 /5 ; 3- Milano, con l 'equipaggio « Inabili «/com-
posto da Pi t ta iuga, Valsecchi , Spadoni e Viraghi, 
in ore i,43'48"2/q. 

S ) 

Fabbrica Automobili LANCIA l L 
T O R I N O - Via Monginevro, 99 - T O R I N O 

Telegrammi: LANCIAUTO - Telefoni: 27-75 - 59 -52 

A U T O M O B I L I D I L U S S O 35 HP 
m 

T r a s p o r t i I n t e r n a z i o n a l i M a r i t t i m i e T e r r e s t r i 

Soc. An. GIOVANNI AMBROSETTI 
Sede C e n t r a l e : T O R I N O 

Succursali a: MODANE - PARIGI - BOULOGNE (sur Mer) - LU1NO - GENOVA - MILANO - FIRENZE - CHIASSO 
DOMODOSSOLA - PONTEBBA - TRIESTE - POSTUM1A (Adelsberg) c n m ^ u 

Agenzia in Dogana ~ Raccordo Ferroviario - Imballaggio 
Servizio speciale per CHASSIS - YETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere deUe R e a l i C a s e d i S . M . l a R e g i n a M a d r e e di S . A . R . il D u c a d ' A o s t a . 
P r e m i a t o con M e d a g l i a d 'Oro da l la Giur ìa In ternaz iona le del l 'Esposiz ione di Tor ino 1911. 



Canottaggio Italiano. — i . Ing. Salvini della Canottieri Milano vincitore della Coppa Gerii (Fot. Teruzzi - Lastre Cappell i) . — 2. L a veneta 
senior della Canottieri Bucintoro di Venez ia , vincitrice della Coppa del « Secolo» (Fot. Strazza - Lastre Tensi). — 3. L 'ot to della Cerea 
di Tor ino, vincitrice del match Piemonte-Lombardia (Fot . Betrone - Laste Gevaert) . — 4. L 'o t to della Milano (Fot. Teruzzi - Lastre Cappell i) . 
— 5. La veneta junior della Bucintoro vincitrice della Milano-Abbiategrasso lotta con l 'Olona (Fot. Strazza - Lastre Tensi). — 6. Il quattro 
della Lecco vince la T a r g a Colombo nella Milano-Abbiategrasso (Fot. Strazza - Lastre Tensi). 



F O O T B A L L 
CAMERE DARIA PIRELLI 
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Per il mare! 

La Rinascente 
TORINO — 18, Piazza Castello ang. Via Roma 

O F F R E 

Abbigliamenti Speciali Elegantissimi 
a p r e z z i d i a s s o l u t a c o n v e n i e n z a 

P e r S I G N O R A 

Assortimento di alta moda 
in vestiti di VOILE e 
ORGANDIS 

Princesse novità, tessuto 
spugna. Eccez. L. 89 

P e r U O M O 

Completi pura lana 
di taglio irreprensibile 

Completo tela écru L. 90 G. B. BOERO 
Via Lagrange - T O R I N O - ang. Via Cavour 

Telef. intere. 34-83 - Telegr. BOERO-ARMI - Torino 

G r a n d e depos i to a r m i d a fuoco 
di o g n i m o d e l l o e p r o v e n i e n z a 

M U N I Z I O N I P E R C A C C I A E T I R O 
C a s a d i f i d u c i a . 

O C C A S I O N E S T R A O R D I N A R I A 
CAPPELLI veri panama per signora . . L. 19—-
TESSUTI SPUGNA per accappatoi e pijama in bianco, 

colori e disegni di alta novità, altezza cm. 150, L. 48,50, 
44,90, 32, 22,50 e 17,90 

Costumi da bagno per signora, modelli nuovissimi in 
scotto e serge, guarniti spighetta, L. 132,50, 117, 95 e 55 — 

Costumi bagno per uomo, maglia lana. Eccezionale L. 42 — 
» » per ragazzo » 25,50 

Accappatoi e Capes signora, spugna, alta novità, uniti 
e fantasia, L. 120 e » 99 — 

Accappatoi uomo, spugna, colori di moda L 105 e » 92 — 
„ per ragazzi L. 55, 50, 46 e . . . » 43 — 

G R A N D I O S O A S S O R T I M E N T O P I J A M A 
Cuffie caoutchouc, enorme scelta di modelli e colori 

ultima novità, L. 16,25, 15,50, 12,25 e . » 8,25 
Scarpette da spiaggia in tela, per signora e uomo, 

L. 17,25, 15,75 e » 12,75 

Assortimento Umiliti, Cinture e Spugne per frizioni e m a s s a g g i 

V i s i t a r e il n o s t r o r e p a r t o 
A R T I C O L I DA V I A G G I O 

Valigie , cassette e cappel l iere in fibra vulcanizzata 

Cestoni vimini - Bauli - Val igie c u o i o e dermoide 

I M I G L I O R I A R T I C O L I A P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I 

A S S O R T I M E N T O 

Tessuti speciali per abiti da s p i a g g i a , in cotone ed in l a n a , a l t a novità 

" L A R I N A S C E N T E , , 
a l la fTìostra de l l 'Abbig l iamento al lo S t a ó i u m 

espone nei suoi 5 t a n ò s 
M o d e l l i di A l t a C r e a z i o n e 

in Confezioni per signora e bambini 
Biancheria e articoli da bagno per signora 

Ai signori Soci del Touring Club, « LA RINASCENTE » accorda uno 
sconto speciale del 4% sugli acquisti. 



Le vittorie di Q. fllaluisi e di Uisioli E. 
nel Terzo Circuito di Valle del Ticino 

O r g a n i z z a t o dal M o t o C l u b di G a l l a r a t e , su u n 
anello s v o l g e n t e s i n e l l a b r u g h i e r a e da r ipeters i 
io vo l te p e r u n t o t a l e d i 23Q k m . , si è s v o l t o il 
III C i r c u i t o d e l l a V a l l e del T i c i n o , reso duro e 
faticoso d a l l e asprezze del percorso. R e g i s t r i a m o 
un g r a v e i n f o r t u n i o t o c c a t o a C a l c a t e r r a , c h e sul 
finire del p r i m o g i r o s l i t t a v a e c a d e v a r i p o r t a n d o 
una l a r g a f e r i t a a l l a f r o n t e c o n s i n t o m i d i com-
mozione c e r e b r a l e . E c c o le c l a s s i f i c h e : 

C a t e g o r i a 350 cmc. : 1. Vistoli Erminio ( G a r e l l i -
Fiutchinson) alle. i2 ,3 '8"2/5 in ore 4 , i ' 8 " 2 / 5 , m e d i a 
oraria k m . 50,469 — 2. Sass i M a r i o ( D o u g l a r -
Dunlop) i n ore 4 , n " i 3 " 3 / 5 — 3- S e l f E d o a r d o 
iGare l l i -Hutchinson) in ore 4 ,29 '30" — 4. G n e s a 
Ernesto ( G a r e l l i - H u t c h i n s o n ) . 

C a t e g o r i a 500 cmc. : 1. Malvisi Dom. ( T r i u m p h -
iDunlop) a l l e n , 3 4 ' 5 " 4 / 5 in ore 3 ,22 '35"4/5, m e d i a 
oraria k m . 70,708 — 2. M a r c o l l i E r a l d o ( T r i u m p h -
Dunlop) i n 3,25'53"2/5 — 3. C a v e d i n i M a r i o ( N o r -
ton) in ore 3,5o'33"4/5 — 4. G i l e r a L u i g i ( G i l e r a -
Uunlop) in ore 4,28"3,'5 — 5. M e n a A m b r o g i o 
'Douglas) in ore 4,2 '45"2/5 — 6. R i g h i A n g . ( F r e r a ) 
in ore 4 , i 2 ' 5 i " i / 5 — 7. C a t t a n e o G i l d o (M. B . ) 
in ore 4,26'38"2/5. 

tn occasione del passaggio per Torino dei giornalisti addetti 
3 seguito del Giro d'Italia, i colleglli torinesi e molte autorità 

i ortive hanno offerto un banchetto al Ristorante Molinari al 
0 commendatore Emilio Colombo, direttore della t Gazzetta dèlio 

Sport • 0 vice-presidente dell'ASSI. Allo champagne offerto dalla 
1 Cinzano presero la parola Casalbore, Verona, Tabusso, Lom-

Ferretti, Rosso, Corradini, Fossati e Baruffiti» A tutti 
ròpose commosso Emilio Colombo. Riunione numerosa, cordiale, 
"xiimenticabUe. 

* * * 

bello stesso, giorno l'avv. Corradi, il noto ed attivissimo propa-
- indiata della Casa Pirelli che col 15 giugno è divenuto direttore 

nuovo autodromo di Monza, ha offerto al Ristorante Fiorina 
nne colazione ai giornalisti, presentando in tale ^Occasione il suo 
3 otitnto nell'ufficio finora svolto presso la Casa Pirelli nella 
. ( ' ""a del signor Guidobono. Il comm. Verona, presidente del-

ha rivolto ail'aw. Corradi ed al signor Guidobono parole 
.aiuto augurandosi che l'industria che prende il nome dal 

natore Pirelli continui sempre ad incoraggiare lo sport. 

Aviazione ed Aviatori 
L A C O P P A B A R A C C A 

Il percorso - l premi - La commemorazione. 
L a g r a n d e o r g a n i z z a z i o n e per l a C o p p a B a r a c c a , 

che , c o m e è noto, si s v o l g e r à su un percorso di 
m i l l e c h i l o m e t r i c o n a r r i v o e p a r t e n z a dal C a m p o 
di M i r a f i o r i , è pressoché u l t i m a t a . Sono g i u n t e 
i n f a t t i a l l a S o c i e t à A v i a z i o n e d i T o r i n o not iz ie 
che si s t a n n o a p p r e s t a n d o tutti i c a m p i n e l l ' e v e n -
t u a l i t à di a t t e r r a m e n t i d o v e i c o n c o r r e n t i sorvo-
l e r a n n o e. p u r e al C a m p o di M i r a f i o r i è g i à tutto 
tutto d isposto per il r i c o v e r o d e g l i a p p a r e c c h i e 
ia m e s s a i n ordine d e l l e i n s t a l l a z i o n i a f f inchè l 'or-
g a n i z z a z i o n e s ia i m p e c c a b i l e q u a l e è d e s i d e r a b i l e 
i n m a n i f e s t a z i o n i s imi l i . 

E ' s ta to s tabi l i to c h e l a C o p p a B a r a c c a si cor-
r e r à il i g g i u g n o , f e s t a d e l l ' A e r o n a u t i c a , m e n t r e 
l a C o p p a P i e m o n t e sarà corsa il' 25 g i u g n o . 

I l p e r c o r s o è il s e g u e n t e : T o r i n o ( C a m p o di 
M i r a f i o r i ) , A l e s s a n d r i a , P i a c e n z a , B o l o g n a , L u g o , 
C o t i g n o l a , F o r l ì , R a v e n n a , V e n e z i a (Lido) , A v i a n o , 
N e r v e s a , V e r o n a , B r e s c i a ( G h e d i ) , M i l a n o ( T a -
liedo) , N o v a r a ( C a m e r i ) , T o r i n o ( C a m p o di M i r a -
fiori) ; k m . 1000. 

L a C o p p a B a r a c c a si corre per la s e c o n d a v o l t a 
in I t a l i a in m e m o r i a del v a l o r o s o m a g g i o r e B a -
r a c c a , ed a l C o m i t a t o , o l t r e i p r e m i in d e n a r o , 
sono g i u n t e m e d a g l i e d ' o r o e c o p p e d a E n t i pub-
bl ic i e p r i v a t i e d a l l e C i t t à che g l i a v i a t o r i sorvo-
l e r a n n o p e r c o m p i e r e il percorso 

G a b r i e l e D ' A n n u n z i o , in p r e v i s i o n e d e l l a g r a n d e 
af f luenza di a v i a t o r i che g i u n g e r a n n o a T o r i n o in 
q u e l l a g i o r n a t a , h a r i n v i a t o l ' a d u n a t a a v i a t o r i a 
di M i l a n o e con tut ta p r o b a b i l i t à e g l i sarà p u r e 
presente p e r la c o m m e m o r a z i o n e B a r a c c a c h e s a r à 
t e n u t a l a sera del 18 g i u g n o nel s a l o n e d ' o n o r e 
d e l l e E s p o s i z i o n i d e l l o S t a d i u m d a l l ' o n . M o n t ù , 
p r e s i d e n t e d e l l ' A e r o C l u b d ' I t a l i a . 

L E F E S T E A E R O N A U T I C H E D I L O R E T O 
Il 6 g i u g n o il C o m i t a t o p e r m a n e n t e p e r le F e s t e 

A e r o n a u t i c h e L a u r e t a n e , r i u n i t o s i i n a d u n a n z a p le-
n a r i a , h a r i c e v u t o dal p r o p r i o v i c e - p r e s i d e n t e ono-
r a r i o on. C o n t e F a l c o n i l a g r a d i t i s s i m a c o m u n i c a -
zione c h e l a i n i z i a t i v a de.lla cost i tuz ione i n L o r e t o 
di un C a m p o di a v i a z i o n e è e n t r a t a n e l l a f a s e 
u l t i m a r i s o l u t i v a ; e c h e il C a m p o di L o r e t o potrà 
i n a u g u r a r s i in o c c a s i o n e d e l l e p r o s s i m e g a r e an-
n u a l i i n d e t t e n e l l a r i c o r r e n z a d e l l a f e s t a d e l l a 
P a t r o n a d e g l i a e r o n a u t i . 

I l C o m i t a t o , che c o n g r a n d e t e n a c i a e f e d e ha 
l a v o r a t o p e r r a g g i u n g e r e l ' a c c o r d o f r a l ' a m m i n i -

strazione d e l l a S. Casa, p r o p r i e t a r i a del c a m p o ed 
il C o m a n d o super iore d ' a e r o n a u t i c a c h e d o v r à uti-
l i zzar lo o f a r l o u t i l i z z a r e , h a es ternato c o n p l a u s o 
tutta l a s u a v i v a r i c o n o s c e n z a a l p r e l o d a t o ono-
r e v o l e F a l c o n i ed al g e n e r a l e D e S i e b e r t c h e così 
d e g n a m e n t e pres iede a l l a a v i a z i o n e i t a l i a n a . 

L ' e s e r c i z i o n o r m a l e d e l c a m p o s a r à o g g e t t o di 
u l ter ior i i n t e s e ; è stato t u t t a v i a g i à s tabi l i to d a l 
C o m i t a t o di L o r e t o , che o g n i e q u a l u n q u e u t i l e 
netto si potesse r i c a v a r e d a l l e m a n i f e s t a z i o n i o 
d a l l e esibizioni a v i a t o r i e c h e si s v o l g e r a n n o nel 
c a m p o di L o r e t o a n d r a n n o a c o m p l e t o b e n e f i c i o 
d e l l ' O p e r a di ass istenza per i figli d e g l i a e r o n a u t i 
c h e d o v r à sorgere in L o r e t o in u n t e m p o a s s a i 
b r e v e . I n t a n t o il C o m i t a t o stesso, il q u a l e c o n t a 
g i à a l suo a t t i v o la r i u s c i t i s s i m a o r g a n i z z a z i o n e 
d e l l e f e s t e a e r o n a u t i c h e di L o r e t o d e g l i a n n i scors i , 
n e l l ' i n t e n t o di t r o v a r s i s e m p r e m a g g i o r m e n t e pre-
p a r a t o a l suo c o m p i t o a e r o n a u t i c o , s t u d i a l a pos-
s ibi l i tà , l a c o n v e n i e n z a e l ' o p p o r t u n i t à di d a r e a l l a 
p r o p r i a C o m m i s s i o n e t e c n i c a v e s t e e c a r a t t e r e di 
A e r o C l u b di L o r e t o e di a f f i g l i a r l o poi a l l a F e d e -
razione a e r o n a u t i c a n a z i o n a l e i t a l i a n a . 

Stab i l iment i 

"LAFLEUR,, 
di A. G O R E T T A 

UFFICI: Corso Regina Margherita,N. IZS 
Tel. 7-26 - T O R I N O - Tel. 7-26 

VETTURE DI RIMESSA , 
Rimessa : [ o r s o R e g . M a r g h e r i t a . 125 

Telefono 7-26 
Stabilimento Automobilistico 

Rimessa: Corso R e g . M a r g h e r i t a , 152 
Telefono 30-45 

Battesimi • Sposalizi - Affitti mensili • Combinazioni 
settimanali e giornaliere • Carovane • Viaggi turistici 
in Italia e all'estero • Ambulanza e limousine per 
ammalati - Furgoncini 

V E T T U R E F I A T 
SERVIZI DI GRAN LUSSO 

Le vittorie di Malvisi D. e di Visioli E. nel III Circuito Valle Ticino. — A s in is tra : V i s t a l i E . — A d e s t r a : Malv is i D . (Fot . T e r u z z i L a s t r e 

C a p p e l l i ) . 



F9SCIE e GUARNIZIONI 
per Freni e Frizioni 

Vi 

Economia - Durata - Comfort 

Ai bambini che so f -

f rono il ca ldo e d iven-

t a n o un p o ' p a l l i d i , 

molt i m e d i c i c o n s i -

g l i a n o il 

Proton 
Agente esclusivo per l'Italia: 

D O M E N I C O F I L O G A M O - V i a d e i M i l l e , 2 4 
T O R I I S I O 



Lia Settimana Automobilistica Sarda 

Ricordi Ina Settimana S V t ^ 

£ di C e i r a n ó 3 - 6. Il cronometrista Taroni sul traguardo cosparso 

di rose. 

Nell 'ult imo numero abbiamo dato i risultati di 
ciò che vol le essere il primo tentativo dello sport 
fotoristico in Sardegna. A cose finite, a corse 
compiute si può e si deve dire tutta la verità. 
Nonostante la diffidenza delle Case e, diremo di 
P'ò, di alcuni degl i stessi membri del Comitato 
organizzatore, il primo tentativo è riuscito. I sar-
degnoli hanno apprezzato il gesto dei piemontesi 
' d hanno offerto al lo sport motoristico una pista 
meravigliosa attraverso la loro bella: isola. 

Abbiamo parlato con i concorrenti, con quell i che 
Parteciparono al le gare , e possiamo dire che essi 
ritornarono in continente più che soddisfatti am-

mirati ed anche meravig l iat i di avere trovato tanto 
entusiasmo, tanta cordiale accoglienza, tanto con-
forto. Il nostro col lega Pierre la Pipe (avv. Piero 
Negro) che ne f u l ' ideatore, ha saputo supplire 
negli ultimi momenti a l la mancanza dei commis-
sari e coadiuvato pure d a l l a fortuna è riuscito ad 
ottenere un primo successo sportivo. 

Abbiamo accennato nel passato numero al le 
molte difficoltà sol levate, quasi come partito preso, 
contro l 'organizzazione. Confermiamo il nostro as-
serto e perciò dobbiamo maggiormente apprezzare 
il gesto di questo g iovane, che forse per la sua 
mult i forme attività può apparire, in qualche mo-

mento, organizzatore troppo... ottimista, ma che 
invece sa dare tutto sè stesso nel momento più cri-
tico. A questo punto mentre ci congratul iamo con 
l 'amico, direttore del la Propaganda Sportiva, ci 
piace riportare un brano di una intervista fatta 
dal co l lega ing. Zanett i del Paese Sportivo con 
alcuni corridori, reduci da l la Sardegna : 

(( Sappiamo che la migl iore reclame per le pros-
sime edizioni del la manifestazione la faranno 
proprio coloro che sono ora ritornati dal la Sarde-
gna e più di tutto i corridori che hanno potuto con-
statare quanto di falso e di interessato vi fosse. 
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L e g r a n d i p r o v e motociclistiche in salita 

Tutti i records battuti nello "Coppo delio Consumo„ 
òalla "Harley Dauiòson,, 

Sul percorso di Km. 15 da Monte Savano alia Consuma i migliori campioni del motoc ic l i smo hanno dispu-
tato una delle più belle battaglie dell 'annata. — Il Corridore R O G A I D A M I A N O guidando una motocicletta 

HRRLEY D f H I H M I 
ha vinto la categoria 1000 cmc. battendo tutti gli ASSI del Motor ismo e stabilendo il nuovo record 
della " C O N S U M A , , in 

13' I O " 

Agenz i a 6enera le I ta l iana H f l R L E Y - O A U I O S O n m O T O R C. - Lucca 
60 Sub-Agenzie nel Regno 



i. Giul io Musetti, in n '54"2/5 — 2. Niccolini 
Paoto, 12' 10"i/s — 3- Musetti Car lo , 13' — 4. Lotti 
Corrado, I3' iq"I/5 — 5- Bri l l i Peri Gastone,I3 '23" 
e 1/5 — 6. Rogai i3 '3o" — 7- Nazzaro Biagio, 
'3'39"2/5 — 8. Ruggeri , i3'42"2/5 — 9. Leoni, 
i4'24"3/5 — 10. Baldi , i4'44"2/5. 

Le "Classiche del Motore,,. - La Coppa della 
Consuma. — 1. Conte cav. Giulio Masetti, 1° as-
soluto in 1 1 ' 5 4 " 2/5 (Fot . Zaccaria). — 2. March. 
:av. P. Niccolini, 20 assoluto in 12' 10"*/5 (Fot. 
Zaccaria). — 3. Meregalli G . su Diatto-Sport, i° 
della classifica assoluta di macchine di serie. 

riHle voci pessimistiche ed al larmistiche messe in 
circolazione a l la vigi l ia delle prove sarde. 

ic Abbiamo in questi giorni avuto occasione di 
ivvicinare e di parlare con i reduci dal la Sardegna 
: con i vincitori del la prova più importante del la 
l'ttiinana automobil ist ica: il Gran Premio di ve-
lleità. Ernesto Ceirano, Tommaso Saccomani e 
'ottimo Cattaneo, i piloti delle solide e poderose 
1 Ceirano », sono stati concordi nel confermarci 
a loro soddisfazione per le accoglienze ricevute 
dagli ospitali isolani e per la perfetta organiz-
azione delle varie manifestazioni. In tutti ab-
biamo trovato espressioni di sincero entusiasmo 
verso quest'isola i cui pregi e le cui virtù sono 
tanto misconosciuti. Non parliamo poi di W i l d , 
lo sfortunato pilota d e l l ' I t a l a , il quale addirittura 
orrebbe acquistare in Sardegna una tenuta, tanto 

ottima impressione egli ha ricevuto nel suo 
viaggio. 
' « Ma le espressioni benevole più significative 
"•no quelle che r iguardano la corsa e la sua or-
ganizzazione. Ci si è unanimemente, affermato che 
mai in nessuna competizione l 'organizzazione è 
stata così completa, così perfetta in ogni anche 
minimo particolare. Il circuito di oltre 500 chilo-
metri era completamente sgombro. Perfino i treni 
avevano l 'ordine di arrestarsi quando fosse avvi-
nata o megl io segnalata una vettura, perchè i 
c°ntadini sparsi lungo il percorso davano l ' avv iso 
dell'avvicinarsi dei concorrenti sparando dei colpi 
di fucile in aria. 

« Non parliamo poi del servizio d'ordine predi-
Tosto dal le autorità : un carabiniere ogni centi-
naio di metri e due al le curve. E quanto spirito 
'!; disciplina da parte del le popolazioni, spirito di 
disciplina generato dal l 'entusiasmo più sincero e 
più vivo. Non una persona usciva dal le case per 
'traversare la strada e in certi paesi si erano per-

do" disposti degl i sbarramenti con funi a l le porte 
deHe abitazioni. 

" Ma ai piloti trasvolanti sulle loro poderose 
"rechine non mancarono le dimostrazioni di quel-

entusiasmo, non mancarono i mazzi di fiori get-
t a t ' da mani genti l i di donna, mazzi che ta lvolta 
Poterono anche riuscire non eccesivamente gradit i 
a i concorrenti lanciati a l la massima velocità ». 

lJ°Po ciò noi dobbiamo augurarci che l 'organ'z-
zazione si ripeta nel l 'anno prossimo, in epoca 

0 1 T più opportuna, con una maggiore fede di 
tutti, nessuno escluso. Questa v o l t a mancarono un 
Po tutti. L a fede, la tenacia, di pochi colmarono 
l e gravi lacune del l 'u l t ima ora. A l 1923 dunque ! 

-

La Coppa della Consuma. — Damiano Rogai (Harley-Davidson) i ° assoluto in 13' 1 0 " bat-
tendo il record di 3 " (Fot . Zaccaria). 

La Coppa della Consuma 
Ecco i risultati del la classica Coppa del la Con-

suma svoltasi l ' u corr. : 

A U T O M O B I L I 

Categoria 1350 cmc. : 1. Cercignoni Ferruccio 
(Wabderer), in i ó ' I 2 " 2 / 5 — 2 . Magnett i , id. 2 2 H / 5 . 

Categoria 1500 cmc. : 1. Masetti Cariò (Bugatti) , 
in 13' — 2. Clerici Abele , id., i4'24"3/5 — 3- Gian-
notti Vier i (Fiat), i5 '24"3/5 — 4- Cecchi (Fiat 501), 
I 6 ' 5 8 " 2 / 5 . 

Categoria 2 0 0 0 cmc. : 1. Lotti Corrado (Ansaldo), 
i 3 ' i Q " 3 / 5 — 2- Meregal l i Guido (Diatto), i3'33"3/5 
— 3. Spadoni Augusto (Ansaldo), I3'56"i/5 — 
4. Ponticel l i Gino (Diatto), i4 '2i"3/5. 

Categor ia 3 0 0 0 cmc. : 1. Schiepfati Cesare 
(Diatto), I4'8" — 2. Mussini Giuseppe (Diatto), 

£1 A L U I ATA 

wm 
A L LATTE 

Leggete e diffondete "La Stampa 
Sportiva,,. - Il presente numero in 
20 pagine costa solo centesimi 30. 

M O T O C I C L E T T E 

Categoria 250 cmc. : 1. Guadagni (Triumph), 
3 1 ' 2 7 " 1 / 5 . 

Categoria 350 cmc. : 1. Bianchini (X), 2I '2Ó" i/| 
— 2. Vincenzi (Maffei), 21 '26'' 1/5. 

Categoria 500 cmc. : 1. Fenci (Triumph), i5 '54" 
— 2. Ermini (S. A. R.), i6'4o"3/5 — 3. Polctti , 
id., I 8 ' 3 5 " 4 / 5 — 4 . Candel ini (Sar), 27'42"3/5. 

Categoria 750 cmc. : 1. Bava (Indian), i5 '3o"i/5 
— 2. D i l a g h i (Bianchi), i ó ' s i " . 

Categoria 1000 cmc. : 1. Rogai (Harley Da-
vidson), i3'30" — 2. Nazzaro (Indian), i3'39"2/5 
— 3. Ruggeri (Harley Davidson), i3'42"2/5 — . 
4. Leoni (Indian), i4'24"3,'5 — 5- Vandin — 6. Sa-
dini — 7. Perazio — 8. Mancini — 9. Giunti. 

Categoria side-cars : 1. Winkler (Harley Da-
vidson), i6'42"2/5 -r- 2. Ciofìnì (Harley David-
s o n ) , I 9 ' 5 " . 

I 4 - 3 o " 3 / 5 — 3 . Ardizzoni Fi l ippo (Aquila), I 6 ' 3 I " 

e 3/5-

Categoria oltre i 3 0 0 0 cmc. : 1. Masetti Giulio 
(Mercedes), u'm'-'i/s — 2. Niccol ini Paolo (Fiat 
Indianopolis), I2 ' io" i/5 — 3- Bri l l i Peri Gastone 
(Fiat), i3 '23"i/5 — 4. Ferrari Enzo (Alfa-Romeo), 
1 3 ' 5 0 " 1 / 5 — 5 . Forti Giorgio, id., i4'4o"z/5. 

C L A S S I F I C A G E N E R A L E 

5 | l | g | I 
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T O R I N O 
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SPECIALITÀ': 

Costruzione di pezzi staccati per motori di 
automobili. - Pompe ad acqua, pompe ad 
olio, ingrassatori, robinetterie, bronzine, ecc. 

Esecuzione dietro campioni, modelli e disegni 
D É C O L L E T A G E S di precis ione 

Costruttrice e concessionaria esclusiva per la vendita in 
Italia del 

Carburatore C L A U D E L 
s che garant isce u n a e c o n o m i a da l 2 0 a l 3 0 o{o CI 

ha 

iti 
Cip. Soc. L. 4 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ; Versa to L. 348.786.000 

R i s e r v e L. 1 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

Direzione Centrale - Milano 

Dati desunti dalla situazione 

al 30 Aprile 1922 

Capitale Sociale L . 4 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 , 0 0 

Riserve 1 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 

Depositi in Conto Corrente e Buoni Frut -
tiferi 7 1 1 . 6 1 6 . 7 2 4 , 2 8 

Corrispondenti - Saldi creditori . . . „ 4 . 3 3 5 . 5 6 2 . 1 3 6 , 0 3 

Numerario in Cassa 4 4 0 . 2 2 8 . 5 1 0 , 3 5 

Portafoglio e Buoni del Tesoro . . . . „ 3 . 5 5 0 . 5 7 2 . 0 6 8 , 2 5 

Anticipi - Riporti - Effetti Pubblici - De-
bitori e Partecipazioni 2 . 2 7 9 . 2 1 7 . 6 7 1 , 8 5 

Fondo di Previdenza pel Personale . . „ 4 9 . 1 5 0 . 3 0 0 , 0 0 

M A G N E T I 

D I N A M O 
0174 

A V V I A M E N T I 

0169 

Q U A D R E T T I 

SCINTILLA 
F A B B R I C A Z I O N E S V I Z Z E R A DI A L T A P R E C I S I O N E 

f > » • • | • a Richiedere OFFERTE DETTAGLIATE al nostro 
^ ^ 1 1 * 1 1 D E L E G A T O P E R L ' I T A L I A 

S O C I E T À A N O N I M A | n g C A R L O L I S C O 

S O L E T T A ( S v i z z e r a ) 15, y i a Cernala • TORINO • Tel. 1614 
Succursali e Rappresentanze: 

Parigi - Londra - New-York - Bruxelles - Ginevra - Zurigo - Madrid - Oporto - Rotterdam - Christiania - Copenhagen 
Stoccolma - Buenos Aires - Cairo - Sydney - Manilla - Kobe (Giappone) 



Ufficio Viaggi E.TRABUCCO e G° 
Telefono int." n. 60 - T O R I N O - Piazzo Paleocopa, Z 

Agenzia delle Società: 
Navigazione Generale 
Italiana - La Veloce -
Transoceanica - rit-
mar - Marittima Ita-
liana - Sicilia - Nord, 
Centro, Sud America, 
Australia, Estremo 
Oriente, Egitto, etc. 

L i s t i n o p a r t e n z e , p r a z z l 
I n f o r m a z i o n i a r i c h i e s t a . 
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Per imparare la BOXE 
Nuovissima pubblicazione riccamente illustrata 

Prezzo L. 3 , 7 5 (Spese postali L. 1 ) 

I n d i r i z z a r e > 

B O S C O M A R R A C. 
= V i a Roma, 31 - T O R I N O = 
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CJkucfeot 
La gran marca 

AGENZIA GENERALE PER L'ITALIA 

Ditta 
G. C. FRATELLI PICENA 

d i C E S A R E P I C E N A 

TORINO - CORSO I N G H I L T E R R A , 17 - TORINO 

Cicli 
Motocicli 

Automobili 

Classica Coppa Automobilistica 
d e l l a C o n s u m a 

( K m . 1 5 i n s a l i t a ) 

C a t e g o r i a 3 0 0 0 : 
I' SOPITATI CESARE in 14'8" 
2° MI SSINI GIUSEPPE in 1 4 W 3(5 

montando macchine di serie 

C a t e g o r i a 2 0 0 0 : 

1° delle macchine di serie 
MEREGALLI GUIDO in TO" 8|5 

(Record precedente: I4'l<>" 2|5) 

Classìfica assoluta macchine di serie 

M E R E G A L L I G U I D O 
tutt i s u 

J w L U M f ì T l c i I T W E E U 

Soc. An. DI ATTO 
V i a Fre jus , 21 - T O R I N O - T e l e f o n i 2 4 - 9 4 - 6 1 - 8 0 | 



r 
ATTO DI DIFFIDA 

Ad istanza della SOCIETÀ' AN. E. BIANCHI di Milano — SOCIETÀ' AN. G. MAINO 
di Alessandria — SOCIETÀ' AN. LAVORAZIONE GOMMA AFFINI (SALGA) di Torino 
e SOCIETÀ' AN. RKUGOl'GNAN e TEDESCHI di Torino — agli effetti del presente 
atto elettivamente domiciliate In Milano, via Giuseppe Verdi, N. 8, presso lo studio del-
l 'avvocato Vincenzo Amici : 

P R E M E S S O : 
Che con delibera 80 maggio 1922 — pubblicata nel numero 128 della Gazzetta dello 

Sport di Milano, notificata il C corrente — i sigg. Comm. Geo Davidson, Cav. Avv. Nicola 
Palummo Cav Alfredo Bersanl, signori Ivo Pancaldi e Nino Dotti, quali componenti il 
Consiglio Direttivo dell 'CNIONE VELOCIPEDISTICA ITALIANA di Genova — assu-
mendo veste di giudici, abbiano preteso applicare alle istanti una ammenda di L. 3000 
ciascuna, sotto comminatoria di non iscrizione delle rlsriettive équipes alle future gare 
ciclistiche; 

Che l'U. V. I. non aveva né diritto, nò facoltà, nè ingerenza di comunque giudicare 
la condotta delle Case concorrenti al Giro d'Italia e molto meno di applicare ammende 
ed emanare delibere in loro confronto; 

Che 11 X Giro d'Italia, indetto ed organizzato dalla Gazzetta dello Sintrt ed approvato 
dalla U. V. I., veniva disciplinato da speciale regolamento, accettato da preiionenti e 
concorrenti, che, per il combinato disposto degli articoli 6-14 e 31, demandava alla Giuria 
e soltanto alla Giuria la facoltà di applicare le relative penalità, che veniva stabilito 
dover essere le stesse di quelle sancite dall'art. 129 del Nuovo Regolamento dell 'U.V.I.; 

Che la Giuria, di fronte al lamentato ritiro delle istanti dal Giro d'Italia — ritiro 
consigliato dal più elementare senso di rispetto al regolamento, imposto dalla legittima 
tutela della propria dignità e del proprio interesse, informato alla serietà delle prove 
sportive che dovrebbe essere garanzia comune e r i s o t t o reciproco dei patti accettati — 
non solo non applicava alcuna penalità, bensì sentiva l'obbligo morale di dimettersi per 
immediata protesta contro il deliberato deH'U. V. I. che annullava una sua legittima 
delibera, rendendo cosi logico e conseguente il ritiro delle istanti dal Giro d'Italia; 

Che nell'assurda ipotesi l'U. V. I., avvalendosi del disposto dell'art. 130, N. 2 ultimo 
capitolo del Regolamento Corse su Strada e pista del 1922, si fosse creduta competente 
ad applicare la detta ammenda, tale facoltà sarebbe stata in ogni modo subordinata ad 
un eventuale reclamo delia Giuria o del Commissario di corsa, mentre il C. D. applicò 
l'ammenda d'autorità e in assenza di ogni reclamo, su semplice notizia dei fatti appresi 
dalla Gazzetta dello Sport come chiaramente si evince dal contesto della delibera stessa : 

Che in tale atto, reso pubblico a mezzo della stampa, è stato attribuito alle istanti 
il fatto determinato di "aver formata una coalizione per imporre condizioni ai deliberati 
del Consiglio Direttivo tentando di menomare il senso di disciplina e di rispetto dovuto 
alle decisioni del massimo ente ciclistico («io); senso di disciplina e rispetto di cui 
avevano dato squisita prova tollerando che, contrariamente al disposto dell'art. 32 del 
Regolamento, fosse autorizzata la partenza del corridore escluso anche per la III tappa, 
e ciò nell'ipotesi che tale sospensiva permettesse maggiori indagini sull'accaduto; 

Che l'attribuzione di tale fatto abbia leso l'onore e la reputazione delle istanti ed 
abbin contro di esse provocata una campagna ingiustamente denigratoria; 

Che di conseguenza TALE DELIBERA DEBBASI RITENERE NULLA, ARBI-
TRARIA, INGIUSTA e DIFFAMATORIA non solo, bensì EMANATA NELLA ASSO-
LUTA IGNORANZA DEI FATTI E DEI REGOLAMENTI ; 

P R E M E S S O : 
Che le istanti adiranno il competente Magistrato penale perchè giudichi alla stregua 

dell'art. 393 C. P. e conosca i fatti determinati loro attribuiti nella delibera, chiedendo 
che il giudizio venga esteso all'accertamento della verità dei fatti stessi; 

Che le istanti chiederanno al competente Magistrato civile la liquidazione degli 
ingenti danni ingiustamente ed inconsultamente loro recati; 

Che i signori Comm. Geo Davidson, Cav. Avv. Nicola Palummo, Cav. Alfredo 
Bersanl, Signori Ivo Pancaldi e Nino Dotti — di fronte all'operato suddetto sono diretti 
responsabili in proprio con ogni conseguenza di ragione e di legge; 

Io sottoscritto Uff. Giud. addetto al IL Tribunale di Genova come sopra richiesto 

H O D I F F I D A T O : 
i sigg. Comm. Geo Davidson — Cav. Avv. Nicola Palummo — Cav. Alfredo Bersani — 
Signori Ivo Pancaldi e Nino Dotti — quali membri del Consiglio Direttivo dell'U.V.I. 
ed in proprio: 

1. — n prendere atto che le istanti non solo non pagheranno l'ammenda intimata, 
ma intendono far loro pagare il diinno ingiustamente recato; 

2. — a comùnque astenersi da qualsiasi ingerenza od opposizione alla iscrizione 
delle rispettive équipes nelle venture gare ciclistiche del 1922 sotto comminatoria di 
tenerli responsabili in proprio degli eventuali ed ulteriori danni. 

Genova, addi 6 giugno 1922. 
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